
 

Comune di Sorbolo Mezzani
(Provincia di Parma)

AVVISO PUBBLICO
PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI GESTORI DI CENTRI ESTIVI

CHE INTENDONO ADERIRE AL
“PROGETTO PER LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO” PER L’ANNO 2023

PROMOSSO DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
RIVOLTO AGLI ALUNNI DI ETA’ COMPRESA TRA I 3 E I 13 ANNI 

DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA,
PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

NEL PERIODO DI SOSPENSIONE ESTIVA DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE/EDUCATIVE
(GIUGNO/SETTEMBRE 2023)

Richiamata Deliberazione della Giunta Regionale n. 376 del 13 marzo 2023  con la quale la Regione
Emilia Romagna ha approvato il “Progetto per la Conciliazione Vita-Lavoro”, finanziato con le risorse del Fondo
Sociale Europeo, per sostenere le famiglie degli alunni nella fascia di età compresa tra i 3 e i 13 anni (nati
dall’01/01/2010 ed entro il 31/12/2020) della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado per la
frequenza  ai  centri  estivi  attivati  nei  territori,  nel  periodo  di  sospensione  estiva  delle  attività
scolastiche/educative (giugno/settembre 2023), che integra e modifica quanto già previsto dalle Deliberazioni
della Giunta Regionale n. 276/2018, n.225 /2019 e n.2213/2020, DGR 528/2021, DGR598/2022. 

Considerato che la Regione Emilia-Romagna con le citate DGR n. 276/2018, n.225/2019, n.2213/2020,
n. 528/2021, n. 598/2022, n. 376/2023 ha disposto:

- che possano essere destinatarie del contributo regionale per la copertura del costo di iscrizione, che prevede
un abbattimento della retta di frequenza, le famiglie in possesso di specifici requisiti, i cui figli frequenteranno
Centri Estivi gestiti da Enti locali o da Soggetti privati individuati dagli Enti locali attraverso un procedimento
ad evidenza pubblica;

- di suddividere le risorse, sulla base della popolazione in età 3-13 anni, fra i 38 Ambiti distrettuali responsabili
della programmazione delle risorse finanziarie assegnate;

- che i destinatari degli interventi sono gli alunni delle scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado
e quindi bambini e ragazzi nella fascia di età compresa tra i 3 e i 13 anni (nati dall’01/01/2010 ed entro il
31/12/2020) appartenenti a famiglie, da intendersi anche come famiglie affidatarie e nuclei monogenitoriali,
con ISEE fino a 24.000,00 euro, nelle quali:

-entrambi i genitori siano occupati ovvero siano lavoratori dipendenti, parasubordinati, autonomi o 
associati, comprese le famiglie nelle quali uno o entrambi i genitori siano fruitori di ammortizzatori 
sociali oppure, o se, uno o entrambi i genitori, siano disoccupati abbiano sottoscritto un Patto di 
servizio quale misura di politica attiva del lavoro;
- in cui solo uno dei due genitori sia occupato o rientri nelle fattispecie di cui sopra, se l’altro genitore è
impegnato  in  modo  continuativo  in  compiti  di  cura,  valutati  con  riferimento  alla  presenza  di
componenti il nucleo familiare con disabilità grave o non autosufficienza, come definiti ai fini ISEE;

- Ai fini di favorire la più ampia partecipazione alle opportunità educative estive e di contrastare le disparità
nell’accesso, potranno essere ammessi al contributo per l’abbattimento della quota di iscrizione i bambini e i
ragazzi  con  disabilità  certificata  ai  sensi  della  Legge  104/1992  di  età  compresa  tra  i  3  e  i  17  anni  (nati
all’01/01/2006 ed entro il 31/12/2020) indipendentemente dall’attestazione ISEE delle famiglie.

- di confermare il contributo massimo erogabile pari a 300,00 euro complessivi per ciascun bambino/ragazzo e
il contributo massimo erogabile per ciascuna settimana di frequenza pari a 100,00 euro;

- che il contributo alla singola famiglia per ciascun bambino/ragazzo è determinato come contributo per la



copertura del costo di iscrizione ed è:
 pari al massimo a 100,00 euro per ciascuna settimana se il costo di iscrizione previsto dal soggetto
erogatore, è uguale o superiore a 100,00 euro;
pari all’effettivo costo di iscrizione per settimana se lo stesso è inferiore a 100,00 euro;
·complessivamente pari ad un massimo di 300,00 euro per ciascun bambino/ragazzo;

- che dato il  contributo massimo erogabile per settimana pari a 100,00 euro e a fronte di un massimo di
contributo erogabile per bambino/ragazzo di 300,00 euro, l’eventuale minore spesa sostenuta per ciascuna
settimana rispetto al massimale previsto di 100,00 euro potrà consentire:

·  l’ampliamento del  periodo di  frequenza, ovvero del  numero di settimane di  partecipazione del
bambino/ragazzo al centro estivo;
di  contribuire  alla  parziale  riduzione del  costo effettivo per  la  partecipazione ad una eventuale
settimana aggiuntiva  ancorché  le  risorse  residue,  rispetto al  contributo  massimo di  300,00  euro,
permettano solo parzialmente la copertura del costo di iscrizione restando la differenza rispetto al
costo di iscrizione non coperto dal contributo pubblico in carico alla famiglia;

- che, al fine di consentire il più ampio accesso alle famiglie, si prevede che le stesse possano  accedere al
contributo regionale anche nel caso in cui beneficino, per il medesimo servizio nell’estate 2023, di contributi
da altri soggetti pubblici e/o privati nonché di specifiche agevolazioni previste dall’ente locale; nel rispetto di
quanto segue:

 il costo di iscrizione settimanale al centro estivo deve essere definito e pubblicizzato;
 la somma dei contributi per lo stesso servizio, costituita dal contributo di cui al presente Progetto e 
di eventuali altri contributi/agevolazioni pubbliche e/o private, non deve essere superiore al costo  
totale di iscrizione;
 siano debitamente tracciate e verificabili le condizioni di cui ai precedenti punti.

Richiamata  la  normativa  regionale  in  materia  di  organizzazione  dei  centri  estivi,  in  particolare  la
Delibera di Giunta Regionale n. 247 del 26/02/2018 “Direttiva per organizzazione e svolgimento dei soggiorni
di vacanza socio educativi in struttura e dei centri estivi, ai sensi della L.R. 14/08, Articolo 14 e e ss.mm.i” così
come modificata dalla DGR n. 469 del 1/4/2019;

PRECISATO CHE, nelle more di quanto sarà definito da norme nazionali o da linee guida regionali per
una apertura in sicurezza dei servizi estivi 2023, in relazione al persistere della situazione pandemica, i gestori
intenzionati partecipare al presente avviso dovranno rispettare le norme generali attualmente previste per il
contenimento della  pandemia e  quelle  che  eventualmente  dovessero  entrare  in  vigore  per  il  periodo di
organizzazione delle attività;

Richiamata la propria Determinazione n. 261  del  27 marzo 2023  si indice il seguente

AVVISO PUBBLICO

I Soggetti gestori privati di Centri Estivi con sede nel territorio comunale che intendono aderire al “Progetto
per la Conciliazione Vita-Lavoro” promosso dalla Regione Emilia-Romagna devono:

- presentare specifica domanda al Comune entro e non oltre le ore 11:00 del giorno venerdì 7 aprile 2023,
utilizzando il modulo allegato che va consegnato tramite una delle seguenti modalità:

- tramite Raccomandata con ricevuta di ritorno all’indirizzo Via del Donatore, 2 Sorbolo Mezzani, Loc.
Sorbolo, Cap. 43058;
- tramite PEC all’indirizzo protocollo@postacert.comune.sorbolomezzani.pr.i  t  
-  o direttamente al  Protocollo comunale presso la  sede municipale in  Via del Donatore, 2 Sorbolo
Mezzani, Loc. Sorbolo – Cap. 43058;

mailto:protocollo@postacert.comune.sorbolomezzani.pr.it


impegnarsi ad inoltrare, prima della partenza del centro estivo, la Segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA) o apposita “Dichiarazione possesso dei requisiti e progetto organizzativo” secondo le modalità previste
dalla normativa regionale per attestare nel 2023 il possesso dei requisiti previsti; 
-  impegnarsi  ad  adottare  le  indicazioni  operative  finalizzate  a  incrementare  l’efficacia delle  misure
precauzionali di contenimento per contrastare l’epidemia di Covid-19 che saranno contenute nei Protocolli
nazionale e/o regionale per attività ludico - ricreative –centri estivi;

- garantire i seguenti requisiti minimi aggiuntivi:
1. accoglienza di tutti i bambini richiedenti, fino ad esaurimento dei posti disponibili, senza discriminazioni di
accesso se non esclusivamente determinate dalla necessità di garantire la continuità didattica;
2. accoglienza dei bambini disabili certificati ai sensi della Legge 104/1992 e ss.mm. In accordo con il Comune
di residenza per garantire le appropriate modalità di intervento e di sostegno;
3.  disporre  e  rendere  pubblico  e  accessibile  alle  famiglie  un  progetto,  educativo e  di  organizzazione  del
servizio  che  contenga  le  finalità,  le  attività,  l’organizzazione  degli  spazi,  l’articolazione  della  giornata,  il
personale utilizzato (orari e turnazione);
4. garantire l’erogazione di diete speciali per le esigenze dei bambini accolti nei casi sia erogato il pasto;

Il  Comune  di  Sorbolo  Mezzani,  completata  l’istruttoria  delle  domande  ricevute,  pubblicherà  sul
proprio sito web istituzionale, all’albo pretorio on-line l’elenco dei Soggetti gestori (comprensivo dei servizi a
gestione diretta degli  Enti Locali,  dei servizi  privati convenzionati, in appalto o individuati con precedente
avviso  pubblico,  che rispettano i  criteri  minimi  sopra  riportati e  che hanno comunicato la  disponibilità  a
concorrere  all’attuazione  del  Progetto,  nonché  dei  servizi  privati  validati  in  esito  alle  procedure  sopra
riportate), presso i quali le famiglie, che intendono presentare domanda per l’assegnazione del contributo
sotto forma di abbattimento della retta, potranno iscrivere i bambini e i ragazzi per il periodo di sospensione
estiva delle attività scolastiche (giugno/settembre 2023).

Vigilanza e sanzioni prevista dalla normativa regionale
Fatto salvo quanto sopra previsto in materia di appalti e concessioni, chiunque gestisca un centro estivo senza
avere presentato la dichiarazione prevista dal ‘Protocollo regionale per le attività ludico-ricreative-centri estivi
per i bambini e gli adolescenti dai 3 ai 17 anni’ è soggetto ad una sanzione amministrativa da euro 300,00 ad
euro 1.300,00 (art.  39 comma 5 L.R. 2/2003),  il  cui importo e stabilito con regolamento o con ordinanza
comunale. L’accertamento, la contestazione e la notifica della violazione, nonché l’introito dei proventi sono
di competenza del Comune.

Privacy e RUP
I dati di cui il Comune di Sorbolo Mezzani entrerà in possesso a seguito del presente avviso saranno trattati nel
rispetto  delle  vigenti  disposizioni  dettate  dal  Regolamento  UE  n.  679/2016  e  comunque  utilizzate
esclusivamente per le finalità del presente avviso. Il titolare del trattamento è il Comune di Sorbolo Mezzani. 
Il Responsabile del trattamento e il Responsabile del procedimento è il Responsabile dei Servizi al Cittadino,
dott. Andrea Cipriani.

Sorbolo Mezzani, 27/03/2023

Il Responsabile dei Servizi al Cittadino
 Dott. Andrea Cipriani


